




















REdENTORisri NEl MoNdo 

loro angolazione. 

2. Per noi oggi 

Queste foudamentali prospettive 
alfonsiane conservano una carica ispirativa 
per noi oggi, perché evidenziano elementi 
decisivi del messaggio evangelico. 

Guardando i quattro ambiti di lavoro già 
programmati, mi sembrano meritevoli di 
attenzione le seguenti piste per una tale 
attualizzazione: 

a) la vita e i suoi valori: 
- le possibilità e le sfide: abbiamo di che 

vivere (almeno nel nostro mondo occiden­
tale), ma non sappiamo più perché vivere; 
vogliamo qualità, ma ci lasciamo manipola­
re consumisticamente nel delinearla e so­
prattutto la stiamo trasformando in "condi­
zione" per il diritto a vivere; l'involuzione 
dei diritti declinati a partire da quelli dei 
forti, dei sani, dei ricchi; 

- esigono una lettura più approfondita della 
vita stessa, per far emergere il senso, la 
possibilità del progetto, la capacità di vive­
re gli stessi limiti; 
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- l'incontro con il Cristo come esperienza 
ermeneutica fondamentale in questa prospet­
tiva: offerta di una pienezza di significato 
alla ricerca che è alla base di tutte le nostre 
scelte (cf. Veritatis splendor, 7); 

-l'impegno per una cultura della vita nella 
prospettiva di Evangelium vitae e della scelta 
culturale di Palermo; 

b) il valore del tempo 
- le possibilità e le sfide: il fascino delle 

letture edonistiche che però incatenano a una 
ricerca affannosa di sempre nuove esperien­
ze per sfuggire al vuoto; la dura logica di 
quelle efficientistiche che legano sempre più 
all'avere e al fare; il tempo negato agli 
adolescenti e la dinamica, solo rivendicativa 
e perciò deresponsabilizzante, del "tutto e 
subito';; 

- il tempo come "kairos": Dio presente 
per dare pienezza e renderei capaci di co­
struirla insieme con lui; la croce come atte­
sa che si fa carico della costruzione del 
nuovo; la gradualità del cammino cristiano 
sia personale che comunitario; 

- i segni dei tempi e il loro discernimento, 
a livello personale e a livello comunitario e 
sociale (riappropriiarci della responsabilità 

della storia); 
- la croce e Maria come "parole" forti e 

indiscutibili che aprono tutti alla vera spe­
ranza; 

c) i giovani e la missione della chiesa 
- le possibilità e le sfide: i passi in avanti 

compiuti in questi ultimi anni non devono 
far dimenticare che troppo spesso ancora si 
resta a livello di parole e di proclami; le 
difficoltà per percepire il dato battesimale 
come missione; il peso condizionante (an­
che se spesso può apparire rassicurante) del 
"così fan tutti"; 

-approfondire la dinamica dono-impegno, 
senza della quale ci si sperimenterebbe im­
pari dinanzi alle sfide della missione; 

- la libertà è carità che pone al servizio 
gli uni degli altri, secondo le fondamentali 
prospettive di Paolo (cf. l Cor 8-1 O; Gal 5); 

- le esigenze della ecclesialità della mis­
sione, coniugando saggiamente quelle della 
chiesa locale con quelle della chiesa univer­
sale; 

- la necessità di itiierari formativi seri, dato 
che lo Spirito non significa mai 
deresponsabilizazione; 
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d) solidarietà e volontariato 
- le possibilità e le sfide: la crisi di soli­

darietà nella nostra società proprio nel mo­
mento in cui l'interdipendenza e la com­
plessità la esigono ancora di più; il rischio 
sempre più diffuso di trasformare il povero 
in "posto" o "affare" o "nemico"; 

- Dio chiede di stare sempre dalla parte 
del debole; ricostruire la sintesi tra solida­
rietà e vita, indicando con forza come falsa 
l'alternativa che alcuni, anche a livello so­
cio-politico, vorrebbero affermare; 

- la necessità di ritrovare il gusto e la 
capacità dell'impegno politico partendo da 
una riscoperta della centralità del bene co­
mune; 

- condividere i diritti a cominciare da 
quello del lavoro. 

In questi ambiti i giovani SI sono con­
frontati, guidati dagli animatori ed hanno 
comunicato con la gente del luogo, soprat­
tutto con i giovani. Quindi hanno presenta­
to il risultato delle loro riflessioni all'inizio 
della celebrazione eucaristica conclusiva. 

Bilancio: i giovani erano in numero che 
ha permesso di andare a fondo nella tematica 
e nella preghiera. 

b. s. 
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l RAqqi dAl CENAcolo 

Il Cuore Eucaristico di Gesù 
modello di azione sociale 

Tutto quello che fa l'Eucaristia nel­
la sua azione segreta, ma decisiva, non 
lo sapremo enumerare: è però certo 
che quando Gesù ha davanti a sé in 
adorazione coloro che soffrono e pian­
gono, non li rimanderà indietro senza 
consolazione: Venite a voi tutti che 
siete affaticati ed oppressi, e io darò 
ristoro alle vostre anime (M t 11 ,28): 
è quello che ci vuole perché l'uomo 
ritrovi fiducia e possa lottare contro 
ogni sorta di ingiustizia, ma sul mo­
dello di Cristo, che si è dato tutto a 
tutti. 

Le rivoluzioni passate hanno reso 
schiavi, dopo averle esaltati, genera­
zioni di poveri che, ridotti alla mise­
ria dal fisco e dal capitalismo, e ol­
traggiati nella loro dignità, finirono 
col porre nella forza materiale il pro­
prio diritto, mentre intanto i furbi e i 
demagoghi ne sfruttavano anche 
l'odio e le passioni più selvagge. 
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Oggi nuove schiavitù, come il consu­
mismo esasperato, tolgono all'uomo il 
respiro spirituale e lo privano dei suoi 
orizzonti infiniti. 

Contro una minaccia così terribile c'è 
un solo un rimedio: Dio stesso e il suo 
amore infinito. Solo quest'amore dà la 
calma dei martiri per combattere e quel 
vigore rassegnato, che vince ogni ingiu­
stizia umana. 

Ma tale amore si ottiene solo dal con­
tatto vivo con Dio. In questa unione l'uo­
mo sente che solo Dio gli asciuga le 
lagrime, che, in ultimo, in compenso di 
un pane terreno che gli è negato, il Dio 
della misericordia gli imbandisce un 
banchetto angelico, l'Eucaristia, dove le 
sue lacrime sono contate e trasformate 
dal Cristo sacrificato. E quando un di­
ritto è offeso e si invoca giustizia, nel 
Cuore Eucaristico di Cristo si troverà la 
via per il superamento non violento e il 
modello di una condivisione solidale. Il 

fascino che l'Eucaristia può esercitare, 
sarà anche scudo contro facili frenesie 
di agitatori religiosi e politici e farmaco 
contro le nuove povertà di oggi. 

Ai nostri giorni non è la materia, ma 
lo spirito che manca. La materia colle 
sue prodigiose manifestazioni ha soffo­
cato lo spirito, e crede di poter reggere 
il mondo come si governa una macchi­
na ... ma il cuore dell'uomo ha lacrime e 
strazi, che nessun calcolo può conosce e 
guarire. 

Per comprendere le miserie infinite e 
i dolori dell' umanità, bisogna sollevar­
si da terra, alzarsi in volo, per compren­
dere il mondo e trovare quella carità 
che può abbracciare tutto nel suo am­
plesso di pace. 

E l'Eucaristia appunto può innalzare 
l'uomo di oggi e sublimarlo in un amore 
universale per tutti gli infelici di tutta la 
terra. 

I grandi delitti del nostro secolo (ster-· 
mini, genocidi, guerre ... ), che hanno tra­
scinato la società in uno stato di 
parossismo e di convulsione senza tre­
gua, hanno potuto aver luogo perché i 
popoli hanno cessato di credere, spe­
gnendo così la fiamma della carità. 

Per svegliare gli uomini dal freddo 
letargo, per ridestarne gli antichi ardori, 
non c'è che l'Eucaristia, cibo per la vita 
eterna, che in tanta freddezza non ha 
ancora abbandonato gli uomini. 

E' questa la sua missione nei nostri 
tempi: risuscitare gli entusiasmi per i 
valori eterni e promuovere una nuova 
crociata, per la giustizia e la vera libertà 
dell'uomo, dell'uomo integrale. 

a cura di P. Salvatore Brugnano 
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SUPPLICA 
al 

Cuore Eucaristico 

O Cuore Eucaristico di Gesù, 
fonte perenne di grazie, .. effondi 
sul mondo tutti. i tesori delle tue1 

celesti beriedizioni e fa' se:titirè 
alle anim.e il gra:tlde·prodigi8.del 
tuo amore misericord~oso e po­
tente. 

Tu sei luce: dirada le fitte terie­
bfè del peccato e dell'inferno, e 
illumina le ·menti sui tuoi splen~ 
dori. 
S~i fiamma: brucia ogni male, 

~~tJ.i.-yiz_i().' e r~ç1Jlpi i~l}ori g~~~i 
(~f+ ~9~t~ .~ .. yirtiì· .. · , . · . . , . ·... i .. , .. ·•• ... , 

:.··, ·s~r il· patJe .dei~ forti; .# YW?.Slle:. 
· g~r11Jina .i vergini: cqnfort:a i~~~~ 
J>~ll, ç()nservale .. api~e .regçnte 
;~al; tuo. sangue. · 

·· sei ostia .. di p.a:ce·.e .di amore:< 
·dissipa le:.discordie; le guerre,e 
JJacific~ le coscienze SC?nvolte ed 
·affJjit~;affrate~a i·popoli· nel•pal­
plt() ·!Jossente della tua c.arità. 
· E ni :regna su tutti; o Gesù. }'u 
vinci, trionfi ed imperi: a Te, re 
dei secoli, il trono più fulgido, i 
cuori c1Jtutti gli uomini; a Te. U 
gt;ido · giocondo di fede e di. vita: 
gloria, ... onore .ed amore al Cuore 
Eucaristico di Gesù. 
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Un soccorso 
al nostro "sì" 

Maria, un "sì" alla salvezza 

Maria nel mistero del Natale 

Annunciazione e Natale sono due momenti successivi dello stesso mistero del­
l'incarnazione di Cristo, perché egli fu in pieno senso Salvatore, quando comparve 
visibilmente in mezzo a noi con la sua nascita; ma elemento indispensabile e 
primario di ogni meditazione sul Natale, è l'aspetto mariano del mistero natalizio: 
cosa Maria rappresenta e cosa ha fatto nel Natale. . 

In tutti i misteri di Cristo, Maria ha una parte più o meno importante, p1ù o meno 
diretta e attiva; ma in nessun altro è tanto attivamente presente e operante, tanto 
immediata e principale protagonista, e il suo contribut~ così indispensabile e de: 
cisivo, quanto nel Natale. Perché se Gesù viene, è Mana che ce l? porta; ~e Gesu 
ci è dato è Maria che ce lo offre con la sua opera e le sue mam; se Gesu nasce 
è Maria ~he lo partorisce. Per cui il Natale è insieme mistero di Gesù e di Maria, 
i quali mai come in questo mistero sono inseparabilmente uniti. 

Ciò non si riferisce solo all'evento storico del Natale riportato dal vangelo, ma 
a quello che esso ci ha portato e ha signifi:ato p~r noi. M~ri~ non solo part,ecip~, 
non solo è personaggio importante e di pnmo plano, ma ms1eme con Gesu. ~a 11 
Natale in ciò che esso è: venuta del Cristo, compimento delle promesse d1vme, 
primo grande mistero della nostra redenzione. Con Gesù ~aria col!~bora a ~ealiz­
zare quanto Dio vuole che avvenga sulla terra e nella stona c.on l mcar~azwne e 
la nascita del suo Figlio: Maria ha contribuito efficacemente e m .lar~~ qusu~a,. con 
personale opera e merito, a donarci Gesù; così che i beni. mess1amc1 r~cat1c1 dal 
Natale sono frutto dell'efficace cooperazione anche di Mana, ed ella ma1 come nel 
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Natale, prima.del Calvario, è stata per 
noi tanto "mediatrice" di grazia e di 
salvezza. 

La "Madre di Dio" 

Fu nel Natale, quindi, nel momento in 
cui diede alla luce il suo figlio primo­
genito (Le 2, 7), che Maria divenne ve­
ramente e pienamente Madre di Dio. 
Madre non è un titolo come gli altri, 
che si aggiunge dali' esterno, senza inci­
dere sull'essere stesso della persona. 
Madre si diventa passando attraverso una 
serie di esperienze che lasciano il segno 
per sempre e modificano non solo la 
conformazione del corpo della donna, 
ma anche la stessa coscienza che ella ha 
di sé. Madre di Dio (Theotokoss): un 
titolo che esprime uno dei misteri e, per 
la ragione, uno dei paradossi più alti del 
cristianesimo. E' il più antico e impor­
tante titolo dogmatico della Madonna, 
essendo stato definito dalla Chiesa nel 
Concilio di Efeso nel 431, come verità 
di fede da credersi da tutti i cristiani. E' 
il fondamento di tutta la grandezza di 
Maria. Madre di Dio fu all'origine un 
titolo che riguardava più Gesù che la 
Madonna. Di Gesù esso ci attesta che 
egli è vero uomo. Il titolo Madre di 
Dio non si giustifica più e diventa anzi 
blasfemo, appena si cessa di riconosce­
re in Gesù il Dio fatto uomo: " ... il con­
cilio di Efeso definisce che Maria è 
Madre di Dio. Ovviamente con ciò non 
intende affermare che Maria è stata 
principio della divinità, cosa evidente­
mente assurda; ma che ha generato nella 
sua umanità il Figlio eterno, che è vero 
Dio e veramente è diventato uomo (Ca­
techismo degli Adulti). 

Per ogni donna la maternità compor-

ta un legame permanente con il figlio. 
La maternità di Maria integra questa 
dimensione umana ordinaria in una 
comunione con Dio senza pari. (CdA, 
cap. 20 n. 773) 

... diede alla luce il suo figlio 
primogenito. (Le 2,7) 

Dopo aver dato alla luce il Cristo, 
Maria si trova subito impegnata nei pri­
mi uffici della maternità, attinenti non 
solo alla persona di Gesù, ma anche alla 
nostra salvezza. Quanto al Bambino 
Gesù, lo avvolge in fasce e lo adagia in 
una mangiatoia, per ripararlo quanto più 
possibile dal freddo. Ma ecco arrivare 
solleciti i pastori, avvertiti dagli angeli. 
Ella lo mostra loro, confermando che 
egli è davvero il Messia atteso dalla fede 
dei loro cuori semplici e umili: "Anda­
rono senz 'indugio e trovarono Maria, 
Giuseppe e il bambino, che giaceva nella 
mangiatoia" (Le 2, 16). 

Il primo seme della fede nel Cristo 
venuto in questo mondo viene gettato o 
consolidato in cuori umani da Maria. 
Difatti "i pastori se ne tornarono, glo­
rificando e lodando Dio per tutto quello 
che avevano udito e visto, com 'era sta­
to detto loro" (Le 2,20). La Vergine poi 
è attenta e vigile ad ascoltare e notare 
diligentemente tutto ciò che avviene e 
si dice intorno al Bambino facendone 
oggetto di profonda meditazione nel suo 
cuore (cfr. Le 2,17-19). Più tardi tra le 
sue braccia, divenute primo "ostensorio" 
e "trono" di Cristo, presenterà il Bam­
bino ai magi, illustri personaggi venuti 
da lontani paesi con doni simbolici per 
adorare il nato "Re dei Giudei". Erano 
la primizia e il segno della salvezza 
offerta a tutte le genti: "Entrati nella 
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casa, videro il bambino con Maria sua 
madre, e prostratisi lo adorarono. Poi 
aprirono i loro scrigni e gli offrirono in 
dono oro, incenso e mirra" (M t 2, Il). 

L'imitazione della Madre di Dio 

Ma come imitare questo tratto della 
Madonna di essere Madre di Dio? Può 
Maria essere modello della Chiesa an­
che in questo punto? Non solo è possi­
bile, ma senza questa imitazione, il tito­
lo di Maria sarebbe inutile per noi. In­
fatti scrive, nel suo commento. al Van­
gelo di Luca, Origene: "Che giova a me 
che Cristo sia nato una volta da Maria 
a Betlemme, se non nasce anche per fede 
nella mia anima". Dobbiamo richiama-: 
re alla mente che la maternità divina di 
Maria si realizza su due piani: su un 
piano fisico e su un piano spirituale. 
Maria è Madre di Dio non solo perché 
l'ha portato fisicamente nel grembo, ma 
anche perché l'ha concepito prima nel 
cuore con la fede. Noi non possiamo, 
naturalmente imitare Maria nel primo 
senso, generando di nuovo Cristo, ma 
possiamo imitarla nel secondo senso, che 
è quello della fede. 

Gesù stesso iniziò questa applicazione 
alla Chiesa del titolo di Madre di Cri­
sto, quando dichiarò: mia madre e i miei 
fratelli sono coloro che ascoltano la 
parola di Dio e la mettono in pratica 
(Le 8,21; cfMc 3,31; Mt 12,49). Ascol­
tare la Parola e metterla in pratica. Ri­
pensiamo a come divenne madre Maria: 
concependo Gesù e partorendolo. Con­
cepisce Gesù senza partorirlo chi acco­
glie la Parola, senza metterla in pratica, 
chi continua a fare un "aborto" spiritua­
le dietro l'altro, formulando propositi di 
conversione che vengono poi sistemati-

24 - S. Alfonso 

camente dimenticati e abbandonati a 
metà strada. Insomma, chi ha la fede, 
ma non ha le opere. Partorisce, al con­
trario, Cristo senza averlo concepito chi 
fa tante opere, anche buone, ma che non 
vengono dal cuore, da amore per Dio e 
da retta intenzione, ma piuttosto dall'abi­
tudine, dall'ipocrisia, dalla ricerca della 
propria gloria e del proprio interesse, o 
semplicemente dalla soddisfazione che 
dà il fare. Insomma, chi ha le opere ma 
non ha la fede. 

Noi concepiamo Cristo quando lo 
amiamo in sincerità di cuore e con ret­
titudine di coscienza, e lo diamo alla 
luce quando compiamo operè sante che 
lo manifestano al mondo. Infatti Gesù 
ci dice: "Così risplenda la vostra luce 
davanti agli uomini, perché vedano le 
vostre opere buone e rendano gloria al 
vostro Padre che è nei cieli (Mt 5,16). 

La contemplazione della Madre di Dio 
ora si trasforma in preghiera: 
Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, 
santa Madre di Dio: 
non disprezzare le suppliche 
di noi che siamo nella prova 
e liberaci da ogni pericolo, 
o Vergine gloriosa e benedetta. Amen! 

(antifona mariana del III secolo) 

P. Maurizio !annuario 

I festeggiamenti in onore 
del nuovo beato redentorista 
Gennaro Sarnelli si sono 
svolti con solennità a 
Ciorani (SA) nel mese di 
maggio, con un triduo di 
ringraziamento ·dopo la 
beatificazione, e nel mese di 
giugno con una novena in 
preparazione alla sua festa 
liturgica (3 O giugno). 

Il nostro apostolato stra­
ordinario si è concluso nel 
mese di giugno con la bella 
missione tenuta a Tiriolo 
(CZ) e nelle frazioni dal 12 
maggio al 2 giugno dai pa­
dri A. Jacovino, Dino De 
Simone, G. Sorrentino, V. 
Famà, A. Fazzalari, S. 
Brugnano e da quattro suo­
re: due gerardine e due del 
Buono e Perpetuo Soccorso. 
La ripresa delle missioni 
avverrà alla fine di settem­
bre. 

Il periodo estivo è stato 
caratterizzato dall'assistenza 
ai nostri santuari: alla Ba­
silica di S. Alfonso, dove in 
occasione della festa c'è sta­
to un afflusso considerevo­
le di pellegrini e gruppi or­
ganizzati, e al santuario di 
S. Gerardo Maiella. 

Il settore della Pastorale 
giovanile ha tenuto un riu­
scito Meeting di giovani a 
Pagani, 7 - Il agosto, con 
la partecipazione di circa 
200 giovani di varie parti 
d'Italia, che frequentano la 
nostra pastorale (vedi servi­
zio alle pp. 16-19). 

Poi, finalmente, un po' di 
riposo! 

Il NOSTRO ApOSTOlATO 
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l TERZO CENTENARio 

Avvenimenti 

del 

terzo 

centenario 

Segnaliamo ai nostri lettori 

alcune iniziative in onore 

di S. Alfonso, 

prese in varie parti, 

di cui il Periodico S. Alfonso 

è venuto a conoscenza. 

!:
-----

Saremo grati a chi vorrà 
segnalarci iniziative in ono­
re del Santo in questo Ter-

1 c . 
! zo entenano. 
l . 

'-------- __________ __./ 
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... da S. Agata dei Goti 
Eventi Alfonsiani 

Sarà inaugurata il 27 settembre, con una 
concelebrazione presieduta dal cardinale Joseph 
Ratzinger, la manifestazione Eventi Alfonsiani, 
promossa dal vescovo Mario Paciello per cele­
brare il terco centenario della nascita di S. 
Alfonso. Per un anno intero la figura e l'opera 
del patrono dei mora! isti; nonché Dottore della 
Chiesa, saranno riproposte all'attenzione dei 
fedeli e di tutta la cittadinanza. 

Le iniziative avranno connotazioni sia spiri­
tuali che culturali ... Per .tutto l'anno, ogni se­
condo venerdì del mese, verrà riproposta l'espe­
rienza delle Cappelle Serotine con l'intervento 
del vescovo ... ll29 settembre 1997, il cardina­
le di Napoli, Michele Giordano, presiederà la 
concelebrazione di chiusura alla presenza di tutti 
i vescovi della Campania. 

Le manifestazioni culturali hanno avuto ini­
zio già in agosto scorso con un convegno giu­
ridico internazionale sulle problematiche del 
debito pubblico ifllernazionale ... 

(da Jesus, agosto 1996, p. 81) 

... dalla diocesi di Caiazzo 
Triennio Alfonsiano 

Beatissimo Padre, 
il sottoscritto Mons. Nicola Comparane, ve­

scovo di Alife-Caiazzo, umilia ai Piedi della 
Santità Vostra la seguente supplica: 

Nella ricorrenza dei terzo centenario della 
nascita di S. Alfonso (1696- 27/9 - 1996) ho 
indetto il Triennio Alfonsiano, dal1996 al1999 
in preparazione al Grande Giubileo del 2000. 

Ho in programma varie iniziative (quali la 
conoscenza della vita e delle opere di S. 
Alfonso, Missioni popolari nelle parrocchie e/ 
o foranie- Corsi cristologici- Corsi di Teolo­
gia Mariana- Aggiornamento del clero su temi 
di teologia morale - Partecipazione al XXIII 
Congresso Eucaristico Nazionale che si terrà a 

Bologna dal 20 al 28 settembre 1997- Pelle­
grinaggici alla tomba di S. Alfonso .... ), che 
saranno orientate nella linea delle indicazioni 
!ematiche, autorevolmente suggerite dalla Tertio 
adveniente millennio: Gesù Cristo, unico Sal­
vatore del Mondo- La riscoperta dello Spirito 
Santo - Il sacramento della penitenza, trionfo 
della misericordia divina. 

Per ottenere una numerosa partecipazione dei 
fedeli alle missioni popolari, agli incontri di 
catechesi cristologica, mariana ed alle varie 
celebrazioni liturgiche, chiedo il dono della 
indulgenza plenaria, alle solite condizioni ... 
(segue l'elenco dei giorni per lucrare l'indul­
genza) 

(dalla Lettera del Vescovo proclamata nelle 
chiese) 

... da Pagani 
Nuova statua a S. Alfonso 

Una bella statua di S. Alfonso, rea! izzata con 
blocchi di tufo bianco, posta nella Villa Comu­
nale. Autori dell'opera sono stati i soci dell'As­
sociazione d'arte visiva "Il Plinio", da poco tem­
po presente sul territorio ... 

L'opera è stata curata nei minimi dettagli dal 
presidente dell'associazione Giuseppe Tortora 
e dai soci fondatori. Questa associazione si è 
resa protagonista nel promuovere una 
estemporanea di pittura in piazza S. Alfonso in 
occasione della festa del Santo. 

Francesco Puopolo 
in La Città, giovedì 1 agosto 1996, p. 19. 

... da Pagani 
Un a fondazione per S. Alfonso 

Iniziativa del Comune di Pagani con la 
collaborazione di Istituti di credito 

Una Fondazione per la tutela e la 
valorizzazione del patrimonio filosofico e lette­
rario lasciato in eredità da Sant'Alfonso Maria 
de Liguori, Dottore della Chiesa e Patrono di 
Pagani. 

TERzo CENTENARio 

E' questo il progetto che l'amministrazione 
comunale della cittadina dell'Agro ha intenzio­
ne di rendere operativo e che già fonda sull'in­
contro tra il sindaco Antonio Donato, i docenti 
universitari Aldo Trione, Diomede lvone, Giu­
seppe Cacciatore, il sottosegretario al Tesoro e 
Bilancio Isaia Sales, l'assessore regionale An­
gelo Grillo ed i primi cittadini di Scala Lorenzo 
Ferrigno e di Mercato San Severino Giovanni 
Romano. 

L'iniziativa è il suggello della settimana di 
festeggiamenti in onore del Santo Patrono nel 
terzo centenario della sua nascita ... 

Lo scopo della Fondazione sarà quello di co­
stituire un punto di riferimento per tentare di 
proseguire, tutelando la, l'opera di una delle fi­
gure più importanti dal punto di vista teologico 
e filosofico della Chiesa occidentale. 

Il primo passo sarà quello di creare un co­
mitato permanente di garanti, vero polmone 
pu !sante della struttura, composto da eminenti 
studiosi che possa fare da supporto a tutta l'at­
tività della Fondazione. Che attiverà tutta una 
serie di progetti, articolati nel tempo e coordi­
nati sul territorio, in modo tale da investire tutti _ 
i luoghi dell'alfonsiana memoria. 

All'incontro di oggi hanno partecipato anche 
i direttoridei diversi istituti di credito che ope­
rano a Pagani (Banco di Napoli, Banca di Roma; 
Banca Nazionale dell'Agricoltura; Deutsche 
Bank) che potranno fornire un importante aiuto 
al decollo dell'iniziativa. Che oltre alla sua 
validità culturale avrà anche un evidente ritor­
no di tipo economico con una ricaduta in ter­
mini di rivalorizzazione turistica del territorio 
paganese. Anche qui l'obiettivo è ambizioso: 
inserire la città, che ha notevoli radici storiche, 
in un circuito che sia il più ampio possibile. 

Naturalmente soddisfatto il sindaco .Antonio 
Donato che ha chiesto la collaborazione di tutti 
quelli che hanno a cuore il futuro della civiltà 
e della cultura nella nostra città e l'opera intel­
lettuale che Sant'Alfonso ci ha lasciato in ere­
dità. 

Antonino lanniello 
Il Giornale di Napoliven. 2 ag. 1996, p. 5 
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In autunno un CD alfonsiano 

Su diversi organi di informazione si è parlato dell'incisione di 
un CD di musiche alfonsiane. Siamo finalmente in grado di 
annunciarne ufficialmente l'uscita per il prossimo autunno 

L'incisione annunciata ab­
braccia alcune CANZONCINE del 
Santo e la CANTATA DELLA 
PASSIONE DI NOSTRO SIGNO­
RE GESU' CRISTO SECONDO S. 
ALFONSO, elaborata dal 
redentorista p. Alfonso Vitale. 

L'intento che ha guidato e 
guida gli sforzi in quest'opera, è 
stato ed è soprattutto quello di 
rendere a S. Alfonso un più uf­
ficiale riconoscimento anche nel 
settore musicale. 

Stando al pensiero del M. 
Saturno, che da anni è impegna­
to alla quaestio musicalis 
alfonsiana, il grande merito 
musicale del Santo risiede es­
senzialmente nella sua produzio­
ne popolare più che nel DUET­
TO TRA L'ANIMA E GESU' CRI­
STO. Questo, infatti, pur essen­
do di una bellezza eccelsa, 
paragonabile per certi aspetti al 
pergolesiano Stabat, ma per al­
tri superiore, almeno per il sen­
so mistico (è quello di un san­
to!. .. ), è nondimeno incapace di 
assicurare al suo autore, da solo, 
un posto di ufficialità 
nell'empireo della musica. In­
somma S. Alfonso - come ha 
rilevato lo stesso Saturno nel 
suo studio monografico del '77 
"Uno sconosciuto musicista del 
'700 napoletano", pur avendo 
tutti i numeri per "fare i l musi­
cista di professione" come 
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Vivai di, ha preferito, a differenza 
di questi, "fare il prete", e si è 
dedicato solo subordinatamente 
alla composizione musicale. Ha 
usato, cioè, il linguaggio dei 
suoni come strumento per la 
diffusione del grande e più im­
pellente messaggio dell'evan­
gelizzazione: ha pensato alla glo­
ria di Dio e non alla propria. 

S. Alfonso è un santo per il 
popolo, e per il popolo egli ha 
scritto le sue Canzoncine. Per "la 
gente più abbandonata delle 
campagne" aveva reinventata la 
"Missione popolare". Per rinsal­
dare il beneficio della pre­
dicazione dei suoi missionari, ne 
aveva poi stabilito anche il ri­
torno tra le popolazioni 
evangelizzate: "le Rinnovazioni di 
spirito". Le Canzoncine alfon­
siane sotto questo profilo, rap­
presentano pedagogicamente lo 
strumento per riportare alla me­
moria dei fedeli i grandi concet­
ti teologici e. spirituali ascoltati 

·durante le missioni. 
La Canzoncina non è una for­

ma musicale inventata da S. 
Alfonso, ma la sua utilizzazione, 
in senso pienamente apostolico, 
è senz'ombra di dubbio merito 
suo. Il merito musicale del san­
to, però - per riallacciarci al 
discorso di sopra- sta nel fatto 
che egli, con questo strumento 
di evangelizzazione, ha creato 

una tradiziòne musicale popola­
re, che si è mantenuta viva, fino 
alla Riforma Liturgica dell'ulti­
mo Concilio, non solo nel Mez­
zogiorno d'Italia, ma, in qualche 
modo, anche in quelle aree ge­
ografiche d'oltralpe, segnate dal­
la presenza e dall'opera dei 
redentoristi. Oltre due secoli e 
mezzo di storia musicale, quin­
di, ispessita dall'apporto di 
imitatori e continuatori: un 
corpus cospicuo che, anche se 
ancora in gran parte manoscrit­
to per il prevalente uso pratico, 
testimonia la ricchezza del mes­
saggio, che ha arricchito il pa­
trimonio musicale generale. 

Certo tra le nuove generazio­
ni, testimoni della crisi del lin­
guaggio musicale liturgico e 
sacro, non si può più parlare di 
attualità del repertorio sacro 
alfonsiano. 

E' a questo punto e a questo 
proposito che è subentrata l'ope­
ra dei musicisti redentoristi 
Alfonso Vitale e Paolo Saturno 
che, per recuperare etno­
musicologicamente la linfa mu­
sicale del fondatore e 
sublimarla, secondo taluni cri­
teri estetici ancora validi del 
Romanticismo, hanno dato vita 
alle Cantate. Queste raccolgono 
in forma unitaria i quattro filoni 
della spiritualità alfonsiana: 
quello mariano, eucaristicQydella 

pas-sione e della natività e ne 
continuano a trasmettere il mes­
saggio allo .stesso modo della 
polifonia palestriniana, che una 
volta era alimento liturgico dei 
fedeli oggi, invece, ne è reper­
torio concertistico. 

l numerosi concerti che il M. 
p. Paolo Saturno sta effettuando 
con il Coro polifonico Alfonsiano 
e l'Orchestra Alfaterna, sono una 
testimonianza di questa volontà 
di ritrasmissione del messaggio 
spirituale di S. Alfonso. Il suc­
cesso che immancabilmente ac­
compagna le esecuzioni, ne te­
stimonia la validità e l'attualità. 

Sono degne di rilievo le testi­
monianze di musicisti e direttori 
d'orchetra presenti ad alcuni di 
questi concerti. Il M. Ciro Visco 
ha affermato che sarebbe i l caso 
di propagandare e diffondere di 
più queste musiche veramente 
vive, piuttosto che arroccarsi 
tanto unilateralmente su autori 
di secoli passati, il cui messag-
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-gio è più di puro_gusto estetico -
che di reale arricchimento intel-) 
lettivo e spirituale. · 

Il M. Leonardo Quadrini, di­
rettore d'orchestra noto in tutti i 
paesi dell'Est d'Europa, e diret-

. !ore artistico del CD alfonsiano, 
ha affermato che le Cantate 
alfonsiane elaborate dal Vitale 
sono di una ricchezza artistica e 
di una pregnanza spirituale che 
degnamente le collocano nel più 
autentico patrimonio musicale 
sacro contemporaneo. 

Questo primo CD, dunque, è 
stato realizzato dai Cori polifonici 
"Accademy Choir Capel Doina" 
della Repubblica Moldavae "Coro 
PolifonicoAifonsiano", e dalle Or­
chestre "Sinfonica" della Repub­
blica Moldava e "Aifaterna" della 
"Città dell'Agro"; direttore artisti­
co, il M. Leonardo Quadrini; 
direttole dell'emsemble musica­
le, il M. p. Saturno; solisti, il 
soprano Irma Tortora e il tenore 
Domenico D'Antuono. 

- Della qual ità.della registraz.io~ 
ne si potrà parlare concretamen­
te al momento in cui il CD sarà 
messo in commercio: ai posteri, 
dUnque, l'ardua sentenza. 

Ora piuttosto, è opportuno 
ragguagli are gli appassionati 
nostri lettori del concerto del 30 
luglio scorso. Esso ha senz'altro 
rappresentato la più importante 
manifestazione musicale mai re­
alizzata nella basilica di Pagani. 
l due cori riuniti e disposti su 
una gradinata di cinque piani 
raggiungevano gli 80 elementi, 
le orchestre circa 55: un com­
plesso di quasi centotrenta ese­
cutori. 

Nella seconda parte del concer­
to, Irma Tortora e Domenico 
D'Antuono, i due cori e le due or­
chestre hanno eseguito, sotto la 
direzione del M. Saturno, la Can­
tata della Passione. L'esecuzio­
ne, sia per la bellezza intrinseca 
della musica che per la bravura 
dei solisti, coristi, orchestrali e 
l'appassionata direzione del M. 
Saturno, è stata di uno spessore 
inconsueto che si potrà ancora 
apprezzare attraverso l e video­
cassette, che sono state apposi­
tamente realizzate per la sua dif­
fusione. 

Mai persone così numerose e 
di razze e culture così diverse si 
videro riunite insieme per can­
tare, con sublimità di accenti, le 
lodi di Dio con le dolci note di 
S. Alfonso. 

Elisabetta Corvino 

Parte dei due cori e delle due 
orchestre nel concerto del30 
luglio nella basilica S. Alfonso. 
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S. AlfoNso E SUOi dEVOTi 

S. Alfonso e i suoi devoti 
/ Dal registro dei visitatori 

Da questi 1_'!9_ghi alla tomba del Santo_ . / 
AgropOlnsA)- Amalfi (SA)- Ancona~Angri (SA)- Asti- Bari- Battipaglia- Bellizzi 

(SA) - Boscoreale (NA) - Brasile - Burundi - Cagliari - Caserta - Castell~mmare di Stabia 
(NA) - Castelvenere (BN) - Catania - Cava dei Tirreni (SA) - Cerreto Sannita (BN) -
Chiaiano (NA) - Chieti (PE) - Ciorani (SA) - Città del Vaticano -' Corato (BA) - Corbara 
(SA) - Cosenza - Crosia (CS) - Dini (CA) - Filippine - Foggia - Frosinone - Germania -
Giovi (SA) - Grottaminarda (A V) - Mercato S. Severino (SA) - Messina - Miano (NA) 
- Napoli - Nocera Inferiore (SA) - Nocera Superiore (SA) - Nuraminis (CA) - Olevano 
sul Tusciano (SA) - Pagani (SA) - Palermo - Pellezzano (SA) - Piaggine - Poggiomarino 
(SA)- Portogallo- Potenza- Praiano (SA)- Reggio Emilia- Roccapiemonte (SA)- Roma 
- Romania - Rosigo (MN) - S. Antonio Abata (NA) - S. Egidio Montealbino (SA) - S. 
Giorgio a Cremano - S. Giovanni in Fiore (CS) - S. Lorenzo (SA) - S. Valentino Torio 
(SA) - Salerno - San Sperate (CA) - Scafati (NA) - Scafati (SA) - Scifelli (FR) -
Secondigliano (NA) - Senise (Pz) - Torre Annunziata (NA) - Torre del Greco (NA) -
Trezzano sul Naviglio (MI) - Vallo della Lucania (SA) - Verona - Villamar (CA) -

Gruppi 
-- Saceraoti della diocesi di Cerreto-S.Agata col vescovo mons. Mario Paciello - Sacerdoti 
di Torre del Greco - Seminario di Caltanisetta - Azione Cattolica Adulti di Salerno con 
il loro assistente - Gruppo (50) dal Portogallo guidato da Redentoristi - Partecipanti al 
Meeting dei giova~i (200 circa) - Gruppo con i Padri Stimmatini - Gruppo da Agrigento. 

Il clero della diocesi di S. Agata dei Goti con il vescovo, mons. Mario Paciello, in visita a S. Alfonso. 
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NOSTRi dEfuNTi 

Ricordiamo i nostri defunti 
Raccomandiamo i nostri defunti alla intercessione 
di S. Alfonso 

Anna Manera ·'----
14/1/1917- 10/7/996 

Sorella del nostro P. Giusep­
pe Manera. Donna dal sorri­
so sempre pronto e di spic­
cato senso religioso. Ha sa­
puto e voluto soffrire in si­
lenzio per non far dispiace­
re chi le stava vicino. Gran­
de devota di S. Alfonso. 
Unapreghiera in suffragio. 

Antonio De Vivo 
19-7-1918- 22-5-1996 

Di animo nobile e genero­
so, con grande rettitudine e 
dolcezza ha dedicato la sua 
vita alla famiglia, al lavoro,· 
al bene verso il prossimo, 
meritandosi affetto e stima. 
Fu grande devoto di S. 
Alfonso. Una preghiera in 
suffragio. 

Filomena 
Marciano in Tufano 
+ 21-7-1996 .a 75 anni 

Sorella del nostro Padre En­
rico Marciano. Donna di 
grande fede e di spirito di 
sacrificio, amò il prossimo, 
soprattutto gli anziani ricove­
rati negli ospizi. Fu devotis­
sima di S. Alfonso e assidua 
lettrice del suo Periodico. Una 
preghiera in suffragio. 

Suor Anna Bevacqua 
OSSR 

22-5-1919- 22-6-1996 
Nella novena della Madon­
na del Perpetuo Soccorso è 
tornata alla casa del Padre, 
dopo una intensa e sempli­
ce vita di unione col Signo­
re. Il forte spirito di preghie­
ra, la carità amorevole, · 
l'umile e generoso servizio 
unito ad una eroica pazien­
za nella sofferenza, sono 
stati la luminosa testimo­
nianza di questa redentorista 
innamorata di Cristo, al 
quale so leva ripetere in pre­
ghiera: "Gesù, ti amo!" 

Quando dunque vi affliggerà il pensiero della morte, ravvivate la confidenza 
e la rassegnazione, e dite: Mentre ora Dio vuole che io lasci il mondo, questo è il 
meglio per me. (S. Alfonso, Lettera al P. Me/aggio, 1764) 
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Libni, Sussidi, OpERE di S.· AlfoNso 

BIOGRAFIE DI S. ALFONSO 
ANTONIO M. T ANNOIA, Vita di S. Alfonso 

Maria de Liguori, Ristampa anastatica dei 4 
·volumi dell'edizione originale 1798-1802, 
Valsele Tipografica, 1982 - f 120.000 

TH. REY-MERMET, Il Santo del secolo dei 
lumi, pp. 829, Città Nuova Editrice, 1983 -
f 65.000 

TH. REY-MERMET, Alfonso de Liguori. Un 
uomo per i senza speranza, pp. 246, Città 
Nuova Editrice 1987 - f 16.000 

DIONISIO Rurz GONI, Addio, Tribunali. p. 
260, Valsele Tipografica, Materdomini 1995 
- f 20.000 

FRANCESCO CHIOVARO, S. Alfonso, pp. 149, 
Valsele Tipografica, Materdomini 1991 - f 
8.000 

0RESTE GREGORIO, Monsignore si diverte, 
pp. 185, Valsele Tipografica 1987- f 16.000 

DOMENICO CAPONE, S. Alfonso missionario, 
pp. 282, Valsele Tipografica 1987- f 20.000 

PAOLO PIETRAFESA, S. Alfonso, guida sicu­
ra di vita cristiana, pp. 268, Foggia 1988 -
f 12.000 

SALVATORE BRUGNANO, S. Alfonso, pp. 58 
con illustrazioni a colori, Valsele Tipogra­
fica 1988 - f 2.000 

TESTIMONIANZE 
E. MASONE - A. AMARANTE, S. Alfonso de 

Liguori e la sua opera. Testimonianze 
bibliografiche, pp. 331, Valsele Tipografica 
1987 - f 20.000 

SALVATORE BRUGNANO, La Peregrinatio 
Alphonsiana 1988, Va1sele Tipografica 
1989, f 7.000 

-----sl'iù>I-
AsPRENAS (1988) S. Alfonso, Una teologia 

dalla prassi pastorale, - f 8.000 
A. NAPOLETANO, Sulle orme di S. Alfonso, 

Valsele Tipografica, f 8.000 
Alfonso M de Liguori e la società civile 

del suo tempo, Atti del Convegno Internaz., 
2 voll., pp.680 - Olschki Ed., - f 120.000 

M. GoMEz Rros, Alfonso de Liguori, Ami­
co del popolo, illustrato.50 pp. f 10.00~ 
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SUSSIDI DI PREGHIERA 
A. AMARANTE - S. BRUGNANO, In preghie­

ra con S. Alfonso, pp. 215, Valsele Tipo­
grafica 1987- f 7.000 . 

AUDIOCASSETTE 
- Le canzoncine spirituali di S. Alfonso (2 

cassette, 16 canzoncine) - f l O .000 
- S. Alfonso ieri e oggi, ·Discorso 

commemorativo dell'an. Q. L. Scalfaro nel­
l'anno bicentenario 1987 - f 5.000 

- In preghiera con S. Alfonso, f 5.000 
- O bella mia speranza. S. Alfonso e la 

Madonna, f 5.000 
-Liriche di S. Alfonso, dette da G. Vitale, 

f 5.000 
- S. Alfonso e la Passione, f 10.000 
-Per un po' d'amore. l più bei canti di S. 

Alfonso e di S. Gerardo, f 10.000 
- La Madonna del Perpetuo Soccorso. Sto­

ria e canti, f 10.000 
- Il Cuore Eucaristico, Storia e Canti, 
f 10.000 

VIDEOCASSETTE 
--· 

Un santo per il 3° Millennio. S. Alfonso 
M de Liguori, dur. 30 min., f 25.000 

OPERE DI S. ALFONSO 
-Pratica di amare Gesù Cristo, f 15.000-
ediz. in lingua corrente, f 20000 
- Le Glorie di Maria, f 15.000 
- Le visite al SS. Sacramento, (ediz. 

agiornata}- ·f 8.000 
- Massime eterne, f 4.000 
- Uniformità alla Volontà di Dio, f 5.000 
- L 'amore delle anime, f 5.000 
- Riflessioni sulla Passione di Gesù Cri-

sto, f 10.000 
- Le canzoncine spirituali, testo e melo­

dia, f 3.000 
- Via Crucis, illustrata con i quadri visita-

ti da S. Alfonso, f 5.000 
- Novena del Sacro Cuore, f 3.000 
- Novena dello Spirito Santo, f 3.000 
- Novena del Natale, f 3.000 
- Necessità della preghiera, f 3.000 
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Matteo de Musso 
60 lettere Matteo de 

del P. Giusep- Musso nato a 
pe Leone Trinitapoli 
presentate da 

::l5e//ep.e 
(FG) nel 

Matteo .de 1947. Gior-
Musso. nalista e 

Sono un 

~ 
scrittore, con 

modesto i suoi studi 
contributo alla sollecita 
causa di 

~~ 
prese di 

beatificazione posizione, 
del redentrista come questa 
che a relativa a P. 
Trinitapoli e Leone, vero 
altrove ha emblema del 
lasciato segni Sud 
vistosi di religioso. 
santità. 

Il volume Dal 1986 è 
conta 135 Socio Ordi-
_pagine e si nario della 
presenta con Società di 
un formato Storia Patria 
tascabile con per la Puglia, 
una grafica ed ha al suo 
assai elegante. attivo diverse 

15 ·illustra- pubblicazio-
zioni arricchi- ni. 
scono il 
volumetto. il Lauretano 

editore 

Lettere dal cielo 
di Matteo de Musso 

Lettere del P. Giuseppe Leone cssr 
per richieste rivolgersi a 

"Il Lauretano"- Santuario S. M. di Loreto - 71049 TRINITAPOLI (FG) 
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